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Una questione di qualità

Esercito JOG sta attraversando unafase molto delicata. Mentre a livellopolitico si sta ancora tentando di

appianare una serie di divergenze importanti (vedi durata della scuola reclute), sul piano pratico il

ridimensionamento e la riorganizzazione delleforze armateproducono nuoviproblemi che non paiono

difacile soluzione. Uno di questi riguarda sicuramente il reperimento di nuovopersonale istruttore. Fra

iprimi afarne le spesepotrebbe esserci l'artiglieria ticinese. Dopo la conversione dellapiazza d'armi del

Monte Ceneri e il trasferimento a Frauenfeld della scuola reclute d'artiglieria, è venuto alpettine il nodo

della mancanza di istruttori di lingua italiana. Il capo istruzione dell'artiglieria ha detto esplicitamente

che a partire dall'anno prossimo, a causa dell'insufficiente numero di quadri istruttori italofoni, la

formazione nella terza lingua nazionale potrebbe essere soppressa. I giovani ticinesi e grigionitaliani

che scelgono di svolgere il loro servizio sullapiazza d'armi turgoviese rischiano quindi di non poterpiù

essere istruiti nella loro lingua madre, con evidenti ricadute negative siaper l'attrattiva dell'arma a Sud

delle Alpi, sia per il mantenimento dell'effettivo delgruppo obici blindati 49- La Società ticinese

d'artiglieria ha reagito (si legga in proposito l'intervista alpresidente, maggiore Giorgio Kriisi, nelle pagine

interne), offrendo la sua collaborazioneper trovare una soluzione, ma anche esortando le autorità

competenti a dimostrare maggiore lungimiranza nella ricerca di nuovo personale.

Questoproblema tuttavia riguarda un caso specifico. Accanto se nepone anche un altro di ordine generale,

da cui potrebbe dipendere la riuscita di Esercito sXKI. Infatti non mancano solo quadri di lingua

italiana, mancano quadri professionisti tout court. Il mese scorso il DDPS ha lanciato una campagna

promozionaleper il reclutamento di quadri diprofessione e di militari a contratto temporaneo. Le Forze

armate hanno un elevato fabbisogno di personale qualificato. Servono ogni anno 70 nuovi ufficiali

diprofessione, 90 sottufficiali e 400 militari a contratto temporaneo. La riformaprevede un aumentato

grado di professionalizzazione dell'istruzione, in considerazione dell'impiego di mezzi tecnici sempre

più sofisticati e dell'esigenza di contare su soldati e quadripolivalenti. Ilfatto che Berna si sia attivata

è senz'altro positivo e gli incentivi legati alla formazione dei futuri militari di carriera potrebbero

costituire un fattore di attrattiva. Ma altrettanto importanti saranno le modalità di assunzione e

soprattutto i criteri di selezione del nuovo personale. Sarebbe sbagliato infatti ridurre tutto ad una

questione di numeri ed accontentarsi di colmare un fabbisogno, senza curarsi dell'aspetto qualitativo.

La situazione del mercato del lavoro (in questo momentofavorevole ad altreprofessioni) e alcune

esperienze pocofelici avutefinora alla scuola per militari a contratto temporaneo non sono incoraggianti.

L'Esercito però non puòpermettersi di diventare il rifugio di chi non ha trovato un'altra collocazione.

Magg Giovanni Galli
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